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 Vista la legge 18 giugno 2009, n. 69, concernente «Di-
sposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, 
la competitività nonché in materia di processo civile» e in 
particolare l’art. 32, comma 1, della stessa; 

 Vista la misura del rendimento medio lordo dei titoli 
pubblici a reddito fisso, riferito al mese di maggio 2019; 

 Ritenuta la necessità di fissare il costo della provvista 
per le operazioni di cui al decreto-legge 2 marzo 1989, 
n. 66 e ai decreti ministeriali del 25 marzo 1991 e del 
24 giugno 1993 stipulate anteriormente al 29 maggio 
1999; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Per il periodo 1° luglio-31 dicembre 2019 il costo 
massimo della provvista da utilizzarsi per operazioni di 
mutuo di cui alle leggi citate in premessa, regolate a tasso 
variabile, è pari a:  

   a)   0,95% per le operazioni di cui ai decreti-legge 
1° luglio 1986, n. 318 e 31 agosto 1987, n. 359, nonché 
per quelle di cui alla legge 11 marzo 1988, n. 67; 

   b)   0,90% per le operazioni di cui al decreto-legge 
2 marzo 1989, n. 66 e relativo decreto ministeriale di at-
tuazione del 28 giugno 1989; 

   c)   1,25% per le operazioni di cui al decreto-legge 
2 marzo 1989, n. 66 e relativo decreto ministeriale di at-
tuazione del 26 giugno 1990; 

   d)   1,20% per le operazioni di cui al decreto-legge 
2 marzo 1989, n. 66 e ai decreti ministeriali del 25 marzo 
1991 e del 24 giugno 1993 stipulate entro il 30 dicembre 
1998; 

   e)   1,20% per le operazioni di cui al decreto-legge 
2 marzo 1989, n. 66 e ai decreti ministeriali del 25 marzo 
1991 e del 24 giugno 1993 stipulate nel periodo 31 di-
cembre 1998-28 maggio 1999. 

 2. Al costo della provvista va aggiunta la commissione 
onnicomprensiva tempo per tempo in vigore nel periodo 
in cui sono state effettuate le operazioni di cui al presente 
decreto. La misura della commissione rimane fissa per 
tutta la durata dell’operazione.   

  Art. 2.

     Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano 
ai contratti di mutuo stipulati anteriormente al 29 mag-
gio 1999, data di entrata in vigore del decreto ministeriale 
10 maggio 1999 richiamato in premessa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 luglio 2019 

 Il direttore generale del Tesoro: RIVERA   

  19A04806

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO

  DECRETO  18 marzo 2019 .

      Modifica del decreto 9 dicembre 2016, concernente l’in-
dicazione dell’origine in etichetta della materia prima per 
il latte e i prodotti lattieri caseari, relativo alla fornitura di 
informazioni sugli alimenti ai consumatori.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO 

  ED  

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011 relativo alla for-
nitura di informazioni sugli alimenti ai consumatori, che mo-
difica i regolamenti (CE) n. 1924/2006 e (CE) n. 1925/2006 
del Parlamento europeo e del Consiglio ed abroga la diretti-
va 87/250/CEE della Commissione, la direttiva 90/496/CEE 
del Consiglio, la direttiva 1999/10/CE della Commissione, 
la direttiva 2000/13/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, le direttive 2002/67/CE della Commissione ed il rego-
lamento (CE) n. 608/2004 della Commissione; 

 Visto in particolare l’art. 26, paragrafo 3 del citato re-
golamento (UE) n. 1169/2011 che prevede i casi in cui 
debba essere indicato il paese d’origine od il luogo di 
provenienza dell’ingrediente primario usato nella prepa-
razione degli alimenti, subordinandone, ai sensi del suc-
cessivo paragrafo 8, l’applicazione all’adozione, da parte 
della Commissione, di atti di esecuzione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2018/775 del-
la Commissione, del 28 maggio 2018, recante modalità 
di applicazione dell’art. 26, paragrafo 3 del regolamento 
(UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consi-
glio relativo alla fornitura di informazioni sugli alimenti 
ai consumatori, per quanto riguarda le norme sull’indi-
cazione del paese d’origine o del luogo di provenienza 
dell’ingrediente primario di un alimento; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali e del Ministro dello sviluppo econo-
mico del 9 dicembre 2016, recante «Indicazione dell’ori-
gine in etichetta della materia prima per il latte ed i pro-
dotti lattieri caseari, in attuazione del regolamento (UE) 
n. 1169/2011, relativo alla fornitura di informazioni sugli 
alimenti ai consumatori»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali e del Ministro dello sviluppo econo-
mico del 7 maggio 2018, recante «Disposizione applica-
tiva dei decreti relativi all’indicazione del paese d’origine 
nell’etichetta degli alimenti»; 

 Vista la notifica del citato decreto effettuata in data 
13 luglio 2016 alla Commissione europea in applicazione 
dell’art. 45 del regolamento (UE) n. 1169/2011 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011 e 
considerato l’intervenuto decorso del termine di tre mesi 
senza aver ricevuto un parere negativo dalla Commissio-
ne europea; 
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 Considerata l’importanza di evitare una lacuna norma-
tiva nel tempo intercorrente tra il 1° aprile 2020 data di 
entrata in applicazione del citato regolamento di esecu-
zione (UE) 2018/775 ed il termine della sperimentazio-
ne prevista dal citato decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali e del Ministro dello svilup-
po economico del 9 dicembre 2016; 

  Decretano:  

  Articolo unico  

 All’art. 7, comma 1 del decreto del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali e del Ministro dello 
sviluppo economico del 9 dicembre 2016, recante «Indica-
zione dell’origine in etichetta della materia prima per il lat-
te ed i prodotti lattieri caseari», le parole: «31 marzo 2019» 
sono sostituite dalle seguenti parole: «31 marzo 2020». 

 Il presente decreto è trasmesso al competente organo 
di controllo, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana ed entra in vigore il giorno successivo 
alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 18 marzo 2019 

  Il Ministro delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo

     CENTINAIO   
  Il Ministro

dello sviluppo economico   
   DI MAIO    

  Registrato alla Corte dei conti il 17 maggio 2019
Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 397

  19A04785

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  5 giugno 2019 .

      Modifica del «Programma di supporto tecnologie emer-
genti nell’ambito del 5G» di cui al decreto 26 marzo 2019.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  Vista la delibera CIPE n. 105 del 22 dicembre 2017, 
recante «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020: piano 
di investimenti per la diffusione della banda ultra lar-
ga (delibere n. 65 del 2015, n. 6 del 2016 e n. 71 del 
2017). Individuazione misure e modalità attuative per 
sostenere lo sviluppo di beni e servizi di nuova genera-
zione» che, con particolare riferimento alle sopracitate 
misure per il sostegno allo sviluppo di beni e servizi di 
nuova generazione, ha individuato le seguenti tre linee 
di intervento:  

   a)   progetti di ricerca, sperimentazione, realizzazione 
e trasferimento tecnologico aventi ad oggetto l’applica-
zione della tecnologia 5G a beni e servizi di nuova gene-
razione promossi dalle regioni coinvolte nel progetto di 

sperimentazione pre-commerciale del 5G posto in essere 
dal Ministero per lo sviluppo economico (assegnazione 
per un importo complessivo fino a 60 milioni di euro); 

   b)   progetti promossi dalle altre regioni, da altri dica-
steri od enti pubblici di ricerca, per lo sviluppo di servizi 
di nuova generazione (assegnazione per un importo com-
plessivo fino a 35 milioni di euro); 

   c)   sviluppo della fase II del progetto wifi.italia.it 
ampliamento della rete    wifi    federata nei luoghi dell’arte, 
della cultura e del turismo (assegnazione per un importo 
complessivo di 5 milioni di euro); 

  Vista la delibera CIPE n. 61 del 25 ottobre 2018, recan-
te «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020: piano di inve-
stimenti per la diffusione della banda ultra larga (delibere 
n. 65 del 2015, n. 6 del 2016, n. 71 del 2017 e n. 105 
del 2017)» che modifica, su proposta del Ministro dello 
sviluppo economico, il punto 1 della delibera n. 105 del 
2017 le cui linee d’intervento con le relative assegnazioni 
vengono sostituite come segue:  

   a)   un importo complessivo fino a 45 milioni di euro 
per il completamento del progetto wifi.italia.it con parti-
colare attenzione alla copertura dei piccoli comuni e delle 
zone periferiche delle comunità piccole, medie e grandi, 
ivi comprese le azioni di comunicazione volte ad infor-
mare i cittadini e le comunità locali coinvolte; 

   b)   un importo complessivo fino a 5 milioni di euro 
per azioni di rafforzamento amministrativo volte al popo-
lamento del Sistema informativo nazionale federato delle 
infrastrutture - SINFI, di cui all’art. 4 del decreto legisla-
tivo 15 febbraio 2016, n. 33; 

   c)   un importo complessivo fino a 45 milioni di euro 
per progetti di sperimentazione, ricerca applicata e tra-
sferimento tecnologico, anche in collaborazione con gli 
enti territoriali, relativi alle tecnologie emergenti, quali 
   Blockchain   , Intelligenza Artificiale, Internet delle cose, 
collegate allo sviluppo delle reti di nuova generazione; 

   d)   un importo complessivo di 5 milioni di euro de-
stinato allo sviluppo della fase II del progetto wifi.italia.it 
ampliamento della rete    wifi    federata nei luoghi dell’arte, 
della cultura e del turismo; 

 Visto il decreto ministeriale 26 marzo 2019 (pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 110 del 13 maggio 2019) che, per l’attuazione della 
delibera CIPE n. 61 del 25 ottobre 2018, lettera   c)  , a 
valere sullo stanziamento di 45 milioni di euro apposita-
mente disposto da tale delibera, approva il «Programma 
di supporto tecnologie emergenti nell’ambito del 5G» 
avente l’obiettivo di realizzare progetti di sperimenta-
zione, ricerca applicata e trasferimento tecnologico, 
da sviluppare in collaborazione con gli enti territoria-
li, relativi alle tecnologie emergenti quali    Blockchain   , 
Intelligenza Artificiale (AI), Internet delle cose (IoT), 
collegate allo sviluppo delle reti di telecomunicazione di 
nuova generazione nonché di realizzare dei    framework    
progettuali, basati sull’utilizzo delle tecnologie emer-
genti, che possano costituire dei volani per lo sviluppo 
imprenditoriale sul territorio; 

  Ravvisata la necessità di rimodulare la dotazione finan-
ziaria degli assi I e II del «Programma di supporto tecno-
logie emergenti nell’ambito del 5G», allegato al sopra-


